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Risposta del Governo 

 

L'art. 69 della legge per le scuole popolari del Cantone dei Grigioni (legge scolastica; 

CSC 421.000) disciplina il principio del finanziamento delle scuole. Tale principio pre-

vede che gli enti scolastici assumono i costi per la scuola popolare pubblica (ad es. 

costi salariali degli insegnanti di classe, costi generali, costi per i locali, ecc.), per 

quanto la legislazione non preveda che vengano assunti da altri. Il Cantone partecipa 

ai costi degli enti scolastici con diversi contributi, in particolare con la forfetaria per 

scuola regolare nonché con altri contributi nei settori direzione scolastica, piccole 

scuole, trasporto, misure nel settore a bassa soglia o con riguardo alle ulteriori strut-

ture diurne. Conformemente all'art. 78 della legge scolastica, in relazione all'offerta di 

pedagogia specializzata il Cantone si assume i costi nel settore ad alta soglia (scola-

rizzazione speciale separativa e integrativa), gli enti scolastici vi partecipano con 

contributi forfetari. Il Cantone si assume tuttavia esclusivamente i costi dovuti alle mi-

sure di pedagogia specializzata ad alta soglia. Nel caso dell'istruzione scolastica spe-

ciale separativa, a prescindere dai contributi contenuti degli enti scolastici e dei tito-

lari dell'autorità parentale, si tratta della parte preponderante dei costi. Per contro, nel 

caso dell'istruzione scolastica speciale integrativa gli allievi rimangono nella classe 

regolare e in aggiunta alle lezioni di scuola regolare vengono sostenuti in media per 

otto lezioni da insegnanti, specialisti o assistenti di pedagogia specializzata. In questi 

casi il Cantone si fa carico dei costi per il sostegno supplementare durante queste le-

zioni. Le rimanenti lezioni frequentate dagli allievi con scolarizzazione integrativa 

vengono impartite esclusivamente dall'insegnante di classe della scuola regolare. 

Come ricordato all'inizio, questi costi non sono a carico del Cantone, bensì dell'ente 

scolastico della scuola regolare. Ogni anno, per differenti ragioni vi sono allievi che 

passano a un ente scolastico diverso da quello che sarebbe competente per loro. Ciò 

accade tra l'altro perché l'ente scolastico competente non è in grado di soddisfare i 

loro bisogni pedagogici particolari, ad esempio nel caso di allievi con talenti o doti 

particolari quando mettere a disposizione l'offerta risulta eccessivamente oneroso per 

l'ente scolastico oppure perché un'istruzione degli allievi non è più possibile (ad es. in 

caso di mobbing o di problemi disciplinari). Il caso più frequente è tuttavia quello che 
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vede un ente scolastico non gestire più singoli gradi scolastici (sovente si tratta del 

grado secondario I) o addirittura nessuna scuola a causa della mancanza di allievi. In 

questi casi gli allievi interessati frequentano di solito la scuola dell'ente scolastico vi-

cino. Conformemente all'art. 6 cpv. 2 dell'ordinanza relativa alla legge scolastica (or-

dinanza scolastica; CSC 421.010), in caso di cambio di scuola (frequenza della 

scuola presso un altro ente scolastico) per i motivi menzionati, la tassa scolastica e 

gli eventuali costi di trasporto vengono di norma assunti dall'ente scolastico di ori-

gine. Questa disciplina vale per tutti gli allievi della scuola dell'obbligo, vale a dire sia 

per allievi delle classi regolari, sia per allievi dell'istruzione scolastica speciale inte-

grativa. La tassa scolastica che l'ente di origine deve versare corrisponde ai costi che 

in linea di principio risultano all'ente scolastico di destinazione per il settore della 

scuola regolare e di cui quest'ultimo deve farsi carico in conformità all'art. 69 della 

legge scolastica. In alcuni casi di cambio di scuola gli enti scolastici di destinazione 

richiedono tuttavia soltanto un contributo sensibilmente ridotto o rinunciano del tutto 

al pagamento di una tassa scolastica, poiché di norma per loro il cambio non com-

porta costi supplementari o solo costi supplementari molto limitati. I costi supplemen-

tari per le misure di pedagogia specializzata in caso di istruzione scolastica speciale 

integrativa vengono sostenuti dal Cantone. Il Governo ritiene che la disciplina con-

cernente le unità finali d'imputazione nel settore della scuola dell'obbligo sia chiara, 

coerente e uguale per tutti gli enti scolastici e gli allievi interessati. L'assunzione sup-

plementare ex novo della tassa scolastica da parte del Cantone in caso di cambio di 

scuola da parte di allievi con istruzione scolastica speciale integrativa, come richiesto 

nell'incarico Ulber, significa un abbandono di questa disciplina in un unico settore e 

sulla base di un singolo caso. La frequenza scolastica presso un altro ente scolastico 

da parte di allievi di scuola regolare verrebbe in tal modo disciplinata in modo diverso 

rispetto a quella di allievi con istruzione scolastica speciale integrativa, ciò che cela 

una disparità di trattamento degli enti scolastici di origine interessati. Inoltre la modi-

fica nel settore della pedagogia specializzata comporta a medio termine un ulteriore 

aumento dei costi, poiché, per esperienza, una modifica delle regole di finanziamento 

comporta sempre un aumento dei casi. Il Governo parte perciò da una stima di costi 

supplementari pari a circa 100 000 franchi all'anno.  

A seguito di quanto esposto, il Governo chiede al Gran Consiglio di respingere l'inca-

rico in oggetto. 
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